
346 L i b r o  S e c o n d o .
Datum Venetiis ex 7 ’at:' TPalatio die 9 Decer,1- 

* br ì i ,  i f o i .  ♦
T  A g i' de Episcopis V atriarth. & c .

Questo Mandato troyasi nel Catastico di S jÈ tf-  
siano. Della Predicazione poi in S. M arco , * d a s i  
il#Corner X ,  1 4 5 ,  seqq. Nota in oltre ilP lanco: 
i l  Tredicator alloggiava nella Trocuratia  di Suora ,  
&  aveva per Onorario \po Scudi^dalla  medesima 
P r o c w a tia . *

112 2 ) EM)e attenzione ancora il Principe, c£|e 
al popolo fiijse predicata la Divina parola. E  sen­
za dire della predicazione la quale facevasi ■nella 
Cappella D u cale, cji cui abbiamo indicato il luo­
go ove ne parla il Corner di' «Quella Chiesa trat­
tando , abbiamo quella terminazione del 15 14 , ¿5 
Decembrc-. & c. come sopra al n. 140.

11-13 ) Quanto fu dettp fin ora appartiene ai 
T(ealcat<fri propriamente t a li . Eranyi poi ancora i 
loro Luogotenenti,  che dicevansi Lettori . Questi 
erano Sacerdoti o C h e ric i, i quali in Coro ad al­
ta voce , ovvero negli Amboni o Pulpiti leggeva­
no al popolo la Sacra Scrittura , J e  V ite  de’ Santi 
contenute« nei libri chiamati cP a tm c i , o de’ I^ d ri, 
e le Om elie de’ SS. Dottori Ecclesiastici. C i re ­
stano moltissimi di questi L ib r i, e se ne conser­
vano .nella pubblica Libreria di q u e lli, che era­
no a xiso della Basilica M arciana. Se ne vedono 
ancora registrati in diversi inventar; della nostra 
C hiesa , di quella di S. Toma ed a ltre . O yé si 
leggesse, e quanto fosse antico quest’ u so , lo ab­
biamo da un Canone Egidiano? 'Julius in ambone, 
seu pulpito, in LeffoYio j seu ante altare legere vel 
cantare velato capite prxsumat . Cento anni dopo

.  le§-


